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GESù O BARABBA

Matteo 27:17

«Essendo dunque radunati, Pilato domandò loro: «Chi volete che vi liberi, Barabba o Gesù detto Cristo»?
Introd.
· Chi è Gesù lo sappiamo: è il Signore, l’Iddio fatto uomo venuto ad aiutarci ad uscire dal peccato per ritornare in comunione con il Padre, per essere salvati (Giovanni 1:1-3 - «1 Nel principio era la Parola, la Parola era con Dio, e la Parola era Dio. 2 Essa era nel principio con Dio. 3 Ogni cosa è stata fatta per mezzo di lei, e senza di lei neppure una delle cose fatte è stata fatta»). 
· Chi era Barabba lo sappiamo: un criminale, responsabile di sommossa, rapina, omicidio; ma vediamolo tramite le Scritture (Luca 23:13-25 - «E Pilato, chiamati assieme i capi sacerdoti e i magistrati e il popolo, disse loro: Voi mi avete fatto comparir dinanzi quest'uomo come sovvertitore del popolo; ed ecco, dopo averlo in presenza vostra esaminato, non ho trovato in lui alcuna delle colpe di cui l'accusate;  e neppure Erode, poiché egli l'ha rimandato a noi; ed ecco, egli non ha fatto nulla che sia degno di morte. Io dunque, dopo averlo castigato, lo libererò.  Ma essi gridarono tutti insieme: Fai morir costui, e liberaci Barabba! (Barabba era stato messo in prigione a motivo di una sedizione avvenuta in città e di un omicidio). E Pilato da capo parlò loro, desiderando liberar Gesù; ma essi gridavano: Crocifiggilo, crocifiggilo!  E per la terza volta egli disse loro: Ma che male ha egli fatto? Io non ho trovato nulla in lui, che meriti la morte. Io dunque, dopo averlo castigato, lo libererò. Ma essi insistevano con gran grida, chiedendo che fosse crocifisso; e le loro grida finirono con avere il sopravvento. E Pilato sentenziò che fosse fatto quello che domandavano. E liberò colui che era stato messo in prigione per sedizione ed omicidio, e che essi avevano richiesto; ma abbandonò Gesù alla loro volontà».

· Nota: Ecco quindi che nell’atto storico più importante per l’umana esistenza, osserviamo Gesù davanti a Pilato: da una parte il Rappresentante del bene, l’innocente Figlio di Dio, nel quale non è stata trovata alcuna colpa, che andava in giro facendo del bene, guarendo le persone fisicamente e spiritualmente; dall’altra vediamo il rappresentante del male, un assassino, un criminale condannato a morte. Uno dei due andrà sulla croce e Barabba ha tutti i motivi per andarci, la croce è la sua normale fine. A sangue freddo e nei lumi della ragione, facendo un ipotetico gioco immaginario di scommessa, tutti indicherebbero Barabba ad essere crocifisso! Invece, con grande, immensa, sgomenta sorpresa, il condannato è il Benefattore, Colui che ha fatto sempre e solo tanto del bene, di ogni genere! Così Gesù fu consegnato per essere crocifisso e Barabba fu liberato!
DUE LEZIONI DA QUESTO EPISODIO

Gesù libera gli altri dalla croce… non Sé stesso.
· Qui vediamo l’Innocente andare sulla croce al posto del peccatore! Chi è dunque il Barabba condannato? È l’uomo in genere, il peccatore, sono io, siamo tutti noi! Tutti Barabba, tutti condannati, nessuno escluso, tutti meritiamo di andare su quella croce e nella eterna perdizione (Romani 3:23 - «Tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio».
· Ma arriva Gesù, l’Agnello innocente di Dio che toglie i peccati dal mondo e per Barabba, come per tutti noi, è la manna dal cielo, perché Gesù prende il posto di Barabba, ma anche il nostro! Barabba ora è libero, il peccatore è sciolto dalla sua pena! Noi anche siamo stati liberati ed abbiamo ora la possibilità di essere sciolti dai legami del principe della potestà dell’aria, di combattere e sconfiggere i desideri del peccato, ed essere graziati dalla misericordia divina (Efesini 2:1-10 - «E voi pure ha vivificati, voi ch'eravate morti ne' vostri falli e ne' vostri peccati, ai quali un tempo vi abbandonaste seguendo l'andazzo di questo mondo, seguendo il principe della potestà dell'aria, di quello spirito che opera al presente negli uomini ribelli; nel numero dei quali noi tutti pure, immersi nelle nostre concupiscenze carnali, siamo vissuti altra volta ubbidendo alle voglie della carne e dei pensieri, ed eravamo per natura figliuoli d'ira, come gli altri. Ma Dio, che è ricco in misericordia, per il grande amore del quale ci ha amati, anche quand'eravamo morti nei falli, ci ha vivificati con Cristo (egli è per grazia che siete stati salvati), e ci ha risuscitati con lui e con lui ci ha fatti sedere ne' luoghi celesti in Cristo Gesù»).
· Nota: Cristo ha reso a tutti la possibilità di liberarsi dal peccato. Il Barabba di turno, era destinato a morire. La croce era stata fatta per lui. La sua vita è stata risparmiata dal sacrificio di Cristo. Se Gesù non fosse stato ubbidiente fino alla morte della croce, Barabba quel giorno sarebbe morto fisicamente. Ma quello che è veramente tragico che tutti quanti noi saremmo morti spiritualmente senza speranza alcuna! Grazie a Cristo che ci libera dal peccato e dalla morte seconda e tremenda!
Gesù condanna Sé stesso… non gli altri
· In quale modo Gesù condanna Sé stesso, liberando noi? Egli ha imprigionato Sé stesso nel contenitore di umiltà, mansuetudine e abbassamento della propria persona: con tale vestito non si pecca! Gesù sapeva che non ribellandosi, non peccando, non avanzando pretese di libertà, avrebbe potuto liberare l’uomo, non solo il Barabba presente, ma tutti noi i “Barabba” di turno. Gesù ha imprigionato Sé stesso, ha condannato Sé stesso, pur non peccando! Ha subito e non fatto subire (Filippesi 2:5-11 - «Abbiate in voi lo stesso sentimento che è stato in Cristo Gesù; il Quale, essendo in forma di Dio non riputò rapina l'essere uguale a Dio, ma annichilì se stesso, prendendo forma di servo e divenendo simile agli uomini; ed essendo trovato nell'esteriore come un uomo, abbassò se stesso, facendosi ubbidiente fino alla morte, e alla morte della croce. Ed è perciò che Dio lo ha sovranamente innalzato e gli ha dato il nome che è al disopra d'ogni nome, affinché nel nome di Gesù si pieghi ogni ginocchio nei cieli, sulla terra e sotto la terra, e ogni lingua confessi che Gesù Cristo è il Signore, alla gloria di Dio Padre»)!
· Nota. L’umiltà, la mansuetudine l’abbassamento, sono le componenti del vestito spirituale che Cristo ci offre di indossare, in cui possiamo farci prigionieri per non peccare e che, se indossato veramente, non fa diventare arroganti, presuntuosi, spocchiosi, saccenti, bensì fa metter la nostra persona a disposizione dell’altro! Gesù lo vediamo mansueto, disponibile, calmo; che ama, rispetta la gente, parla con autorità e non con autoritarismo; Egli fa pensare, riflettere, capire, convince, lascia libertà di scelta, non impone, non minaccia con la sua pur reale potenza ... e, poi... che cosa avviene? che Egli (prigioniero nella sua umiltà impeccabile) è il Denigrato a tutti i titoli, è lo Sconsiderato, il Maltrattato, il Bestemmiato, il non rispettato, deriso, ignorato, annullato e tutto e di più! Il Barabba di sempre, invece chi è? È chi impone la propria presunta forza, arroganza, tracotanza, prepotenza, oppressione, ribellione. È chi fa del male in tutti i sensi: materiale e spirituale; è chi vuole sottoporre il prossimo alla propria volontà, esigenza, capriccio; è chi pretende ubbidienza, chi maltratta, impone, distrugge! Pertanto tutti direbbero che tale persona è cattiva, è blasfema, è da allontanare e condannare! E che cosa avviene, invece? Che questa diventa persona rispettata, considerata, ubbidita, osannata, temuta, adulata, glorificata, circondata di tutte le possibili attenzioni e quanto di più!
Risultati che derivano dalla libertà e dalla condanna che sono da Cristo.
· Il Signore Gesù Cristo ha vissuto la vita da prigioniero (di umiltà, mansuetudine, abbassamento), che gli ha permesso di liberare noi dal male peggiore… e sulla terra è stato, ed è sempre, condannato, deriso, ignorato, denigrato, crocifisso, bestemmiato, non creduto... ma, appena varcata la soglia della morte fisica Egli ha trovato la giusta gloria presso il Padre, la stessa gloria che troverà chi vive oggi nella stessa prigione di umiltà (vestito) di Cristo (Giovanni 17:5 - Padre, glorificami tu presso di te della gloria che avevo presso di te prima che il mondo esistesse». 1 Giovanni 3:2 - «Carissimi, ora siamo figli di Dio, ma non è stato ancora manifestato ciò che saremo. Sappiamo che quando Egli sarà manifestato saremo simili a Lui, perché lo vedremo come Egli è»).
· Nota conclusiva. E chi vuole vivere da Barabba, invece, cioè da ribelle, disubbidiente, dominatore, arrogante, oggi sarà anche lodato, temuto, glorificato, osannato, apprezzato, valutato... ma appena varcata la soglia della morte troverà il pianto e lo stridore dei denti, nella eternità infinita.
